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	Compendio statistico del lavoro interinale 2007
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Avvertenza
Per “lavoro interinale” si intende il Lavoro in Somministrazione a tempo determinato introdotto con il Decreto Legislativo n. 276 del 2003

Il dettaglio regionale dei dati INAIL relativi al numero di lavoratori interinali per il periodo 1998 – 2001 è tratto dal Dossier Statistico Caritas/migrantes 2005 (XV rapporto).
I dati INAIL relativi al numero di lavoratori e delle missioni a partire dal 2002 sono stati forniti direttamente dall’Istituto nell’ambito della convenzione EBITEMP - INAIL.

I dati relativi al numero di lavoratori interinali assicurati all’INAIL nel periodo 2000-2005 differiscono da quelli riportati nelle precedenti pubblicazioni a causa del continuo processo di aggiornamento degli archivi effettuato dall’INAIL
1.  lavoratori interinali assicurati all’INAIL nel 2011
Nel quarto trimestre del 2011 il numero di occupati in somministrazione a tempo determinato è stato pari a 270 mila con un incremento dello 0,3% rispetto allo stesso trimestre del 2010

Nel corso dell’intero 2011 514.545 mila lavoratori sono stati interessati da almeno un rapporto di lavoro interinale con una variazione del 10% rispetto al 2010. (tabella 1). Nel 2011 aumenta la componente straniera, con una incidenza del 21,7% contro il 20% dell’anno precedente.

Anche le missioni svolte nel 2011, pari a 1,192 milioni, aumentano del 10% rispetto al 2010. 
Il volume di lavoro svolto nel 2008 è pari a  oltre  316 milioni di ore retribuite con un incremento dell’8,9% rispetto al 2010.
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Nel 2011 l’incidenza del lavoro interinale sull’occupazione dipendente, calcolata sul numero di lavoratori equivalenti a tempo pieno, si attesta su una percentuale dell’1,16%. Rispetto al totale dell’occupazione a carattere temporaneo, che comprende, tutte le forme le forme di lavoro subordinato a termine (oltre all’interinale, il tempo determinato, i lavoratori stagionali, e l’apprendistato), l’interinale ha rappresentato nel 2011 il 12% contro l’11,8% del 2010.
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	Tabella 1 - Lavoratori interinali, lavoratori equivalenti a tempo pieno e missioni avviate 2000 -201

	anno
	lavoratori interinali (assicurati netti INAIL)
	Variazioni
	Missioni avviate
	Variazioni
	Equivalenti a tempo pieno
	Variazioni

	2000
	106.691
	
	154.026
	
	63.530
	

	2001
	133.355
	25,0%
	203.798
	32,3%
	91.271
	43,7%

	2002
	208.853
	56,6%
	334.643
	64,2%
	109.321
	19,8%

	2003
	361.305
	73,0%
	700.968
	109,5%
	122.318
	11,9%

	2004
	400.094
	10,7%
	863.778
	23,2%
	142.242
	16,3%

	2005
	440.855
	10,2%
	943.308
	9,2%
	155.028
	9,0%

	2006
	512.443
	16,2%
	1.080.083
	14,5%
	184.193
	18,8%

	2007
	582.168
	13,6%
	1.199.014
	11,0%
	218.492
	18,6%

	2008
	576.905
	-0,9%
	1.195.282
	-0,3%
	227.835
	4,3%

	2009
	398.732
	-30,9%
	860.959
	-28,0%
	151.723
	-33,4%

	2010
	466.268
	16,9%
	1.080.138
	25,5%
	194.296
	28,1%

	2011
	514.545
	10,4%
	1.191.554
	10,3%
	225.561
	16,1%


2. I lavoratori interinali per genere e classi di età

Nel 2011 è diminuita ancora la presenza femminile nell’occupazione interinale, con il 44% del totale, contro il 45,8% dell’anno precedente.(tabella 4). 
La composizione per classi di età vede la crescita della componente degli ultraquarantenni, che nel 2011 raggiunge il 25%.
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	Tabella 2 Lavoratori interinali (assicurati netti INAIL) per genere 
	

	
	Totale
	
	
	
	

	
	Uomini
	Donne
	Totale
	Uomini
	Donne

	2002
	      125.451 
	        83.403 
	      208.854 
	60,1%
	39,9%

	2003
	      210.101 
	      151.220 
	      361.321 
	58,1%
	41,9%

	2004
	      230.215 
	      169.880 
	      400.095 
	57,5%
	42,5%

	2005
	      249.357 
	      191.500 
	      440.857 
	56,6%
	43,4%

	2006
	      289.578 
	      218.750 
	      508.328 
	57,0%
	43,0%

	2007
	      329.763 
	      253.451 
	      583.214 
	56,5%
	43,5%

	2008
	      321.319 
	      255.587 
	      576.906 
	55,7%
	44,3%

	2009
	      208.605 
	      190.127 
	      398.732 
	52,3%
	47,7%

	2010
	      252.632 
	      213.647 
	      466.279 
	54,2%
	45,8%

	2011
	      287.897 
	      226.648 
	      514.545 
	56,0%
	44,0%


3. La distribuzione territoriale dei lavoratori interinali
Nel 2011 i lavoratori interinali appaiono ancora fortemente concentrati nelle regioni del Nord, con circa il 69% del totale nazionale. La percentuale di lavoro interinale impiegata nelle regioni del Sud appare in diminuzione nel 2011 rispetto al 2010.
Le regioni del Centro mostrano  una lieve riduzione  della crescita, con -1% rispetto al 2007 (tabelle da 7 a 9). 
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Scendendo nel dettaglio delle singole regioni, si nota la forte crescita degli occupati e delle missioni avviate in Umbria, Puglia, Sardegna Seguono le regioni del Nord Est.
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	Dati 2011 per regione

	 
	OCCUPATI NETTI
	MISSIONI AVVIATE
	OCCUPATI EQUIVALENTI

	ABRUZZO
	       16.070 
	                            38.022 
	          7.783 

	BASILICATA
	         2.332 
	                            14.755 
	              900 

	CALABRIA
	         3.587 
	                              5.264 
	          1.378 

	CAMPANIA
	       17.438 
	                            54.661 
	          7.897 

	EMILIA ROMAGNA
	       55.697 
	                          106.559 
	        25.600 

	FRIULI V. G.
	       12.997 
	                            23.090 
	          6.067 

	LAZIO
	       35.987 
	                          104.922 
	        16.733 

	LIGURIA
	         9.065 
	                            17.611 
	          3.888 

	LOMBARDIA
	    156.609 
	                          353.300 
	        65.693 

	MARCHE
	       13.404 
	                            27.337 
	          5.783 

	MOLISE
	         1.251 
	                              2.055 
	              609 

	PIEMONTE
	       58.660 
	                          107.877 
	        27.463 

	PUGLIA
	       13.120 
	                            31.483 
	          5.484 

	SARDEGNA
	         7.491 
	                            15.717 
	          3.580 

	SICILIA
	         7.561 
	                            27.518 
	          2.958 

	TOSCANA
	       29.024 
	                            71.080 
	        12.691 

	TRENTINO ALTO ADIGE
	         7.374 
	                            16.515 
	          2.805 

	UMBRIA
	         4.718 
	                              8.387 
	          2.011 

	VALLE D'AOSTA
	         1.133 
	                              4.222 
	              643 

	VENETO
	       60.996 
	                          161.122 
	        25.567 

	Totale
	    514.514 
	                      1.191.497 
	      225.534 


4. Distribuzione per settore produttivo degli interinali equivalenti a tempo pieno
Nel 2011 la distribuzione settoriale dei lavoratori interinali, considerati come equivalenti a tempo pieno INAIL
, vede la prevalenza dell’industria in senso stretto (industria al netto dell’edilizia), con il 52% del totale. Circa  il 9% è impiegato nei servizi pubblici. 
Nel 2011 si assiste a un incremento  del 33% degli equivalenti a tempo pieno impiegati nell’industria e del 20% nelle costruzioni. Si riduce soltanto il numero di interinali impiegati nella Pubblica Amministrazione (-6,6%)
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	Dati per settore ATECO 2002, 2011



	Descrizione Informazione
	OCCUPATI NETTI
	ASSUNZIONI TOTALI
	OCCUPATI EQUIVALENTI

	A   AGRICOLTURA
	             726 
	                              1.150 
	              366 

	B   PESCA
	               10 
	                                    10 
	                   2 

	C   ESTRAZIONE DI MINERALI
	             346 
	                                  337 
	              236 

	DA  INDUSTRIA ALIMENTARE
	       24.721 
	                            60.556 
	        10.316 

	DB  INDUSTRIA TESSILE
	       11.945 
	                            20.276 
	          5.030 

	DC  INDUSTRIA CONCIARIA
	         7.819 
	                            16.068 
	          3.365 

	DD  INDUSTRIA DEL LEGNO
	         3.809 
	                              7.018 
	          1.791 

	DE  INDUSTRIA DELLA CARTA
	         9.646 
	                            20.932 
	          4.575 

	DF  INDUSTRIA DEL PETROLIO
	             322 
	                                  436 
	              193 

	DG  INDUSTRIA CHIMICA
	       15.013 
	                            25.142 
	          8.949 

	DH  INDUSTRIA DELLA GOMMA
	       19.316 
	                            41.285 
	        10.300 

	DI  INDUSTRIA DI TRASFORMAZIONE
	         7.840 
	                            18.978 
	          4.449 

	DJ  INDUSTRIA DEI METALLI
	       47.048 
	                            91.263 
	        23.774 

	DK  INDUSTRIA MECCANICA
	       28.761 
	                            43.084 
	        16.794 

	DL  INDUSTRIA ELETTRICA
	       24.154 
	                            34.973 
	        14.235 

	DM  INDUSTRIA MEZZI DI TRASPORTO
	       13.784 
	                            25.590 
	          8.465 

	DN  ALTRE INDUSTRIE
	       10.149 
	                            19.389 
	          4.853 

	E   ELETTRICITA' GAS ACQUA
	         2.778 
	                              4.260 
	          1.761 

	F   COSTRUZIONI
	       17.839 
	                            23.311 
	          7.318 

	G50 COMMERCIO E RIPARAZIONI DI AUTO
	         3.121 
	                              3.951 
	          1.295 

	G51 COMMERCIO ALL'INGROSSO
	       23.425 
	                            38.236 
	          9.923 

	G52 COMMERCIO AL DETTAGLIO
	       54.439 
	                          172.616 
	        12.925 

	H   ALBERGHI E RISTORANTI
	       28.788 
	                          177.555 
	          6.939 

	I   TRASPORTI
	       16.076 
	                            68.692 
	          6.913 

	J   INTERMEDIAZIONE FINANZIARIA
	         6.356 
	                              6.157 
	          3.889 

	K   INFORMATICA E SERVIZI ALLE IMPRESE
	       92.741 
	                          197.031 
	        35.483 

	L   PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
	         8.300 
	                              9.455 
	          4.923 

	M   ISTRUZIONE
	         2.972 
	                              3.883 
	          1.231 

	N   SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE
	       11.724 
	                            18.146 
	          6.100 

	O   SERVIZI PUBBLICI
	       18.054 
	                            37.104 
	          8.338 

	P   ATTIVITA' SVOLTE DA FAMIGLIE
	               60 
	                                    94 
	                25 

	X   ATTIVITA' NON DETERMINATE
	         2.432 
	                              4.519 
	              777 

	
	    514.514 
	                      1.191.497 
	      225.534 
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� Gli assicurati equivalenti INAIL si ottengono dividendo il monte giornate lavorate effettivamente per il monte giornate medio lavorabile da un lavoratore teorico nel periodo considerato (252 giornate nell'anno). Esso corrisponde al numero di lavoratori occupati nell'anno o nel trimestre di riferimento, ipotizzando che tutti hanno lavorato un intero anno o un intero trimestre. Se un lavoratore lavora effettivamente più di 252 giorni nell'anno, o di 63 nel trimestre, verrà comunque conteggiato come un lavoratore intero non eccedente l'unità. 
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